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L’INDAGINE

GiuseppeCrimaldi

Un mese fa rischiò di fare una
strage sparando contro un’auto
sulla quale viaggiavano, tra l’al-
tro, anche donne e un bambino.
Ennesimo episodio della follia
che corre lungo le strade di Na-
poli, di giorno come di notte.
Grazie a un’indagine rapida e
puntuale della squadra Mobile
della Questura partenopea l’au-
tore dei colpi di pistola che feri-
rono il conducente diuna 500 in
via Amerigo Vespucci è stato
identificato e catturato: A.M. og-
gi ha 18 anni, ma il 15 ottobre
scorso era ancora minorenne
(avrebbe celebrato il complean-
no 48 ore dopo il fattaccio). Ora
è in carcere, aNisida.

LA RICOSTRUZIONE
Il ragazzo è stato arrestato ieri
mattina dagli uomini della
SquadraMobile guidata dal pri-
mo dirigente Alfredo Fabbroci-
ni. Le indagini, scattate il 15 otto-
bre subito dopo il ferimento

dell’automobilista al volante
della utilitaria in via Vespucci,
si erano subito indirizzate verso
una pista precisa. Testimonian-
ze e raccolta di immagini dei si-
stemi di videosorveglianza ave-
vano consentito di fornire un
sommario identikit del giovanis-
simo “pistolero”, e successivi ap-
profondimenti avevano portato
gli investigatori a dare un nome
all’attentatore.
Non ancora identificato, inve-

ce, il complice che eraalla guida
dell’auto che, sfrecciando sulla
strada, aveva incrociato la 500
con la famiglia a bordo: per una
banale questione di viabilità era

scoppiata una lite, al culmine
della quale il 17enne aveva
estratto una pistola facendo fuo-
co più volte all’indirizzo dell’au-
tomobilista: alcuni colpi lo rag-
giunsero ad una mano e alla
gambasinistra. Soloper uncaso
non ci scappò il morto. Anzi, i
morti: in quella vettura presa di
mira dai proiettili viaggiavano
infatti anche lamoglie, la cogna-
ta e il figlioletto del ferito.

Unaltro episodio di ordinaria
follia che si iscrive nell’albo ne-
ro della violenza di strada, a Na-
poli come in tutta l’area metro-
politana. Particolare che ag-
giunge tinte forti al quadro com-
plessivo dei fatti: il raid scattò
poco dopo l’alba del 15 ottobre,
anche se ormai non sorprende
più il fatto che anche alla luce
del giorno, e in un orariomattu-
tino in città circolano tranquilla-
mente loschi personaggi di ogni
età armati.

IL PERSONAGGIO
DiA.M gli archivi giudiziari rac-

contano nulla. Nessun prece-
dente, nessunepisodio di rilievo
nel passato recente e remoto di
questo ragazzino che - ad onta
dell’anagrafe - si presenta più
come un giovane decisamente
più grande dell’età che ha. Chia-
rodi capelli e di carnagione, alto
unmetro e 84, sguardo tagliente
e deciso, è nato e cresciuto nella

zona orientale di Napoli, tra i
quartieri di San Giovanni e Bar-
ra.
Gli investigatori tuttavia spie-

gano che - nonostante non ab-
bia precedenti specifici - l’oggi
18enne aveva non poche amici-
zie pericolose: e pur non restan-
do tracce della sua partecipazio-
ne ad altre azioni delittuose, il
ragazzo frequentava abitual-
mente soggetti vicini agli am-
bienti della delinquenza locali. I
suoi cattivimaestri.

IN CELLA
Essendo l’episodio della spara-
toria avvenuto quando era anco-
ra 17enne, l’inchiesta che lo ha
portato in carcere è stata coordi-
natadaipubbliciministeri della
Procura della Repubblica per i
minorenni.
Rapidissima l’evoluzione in-

vestigativa: una volta chiuso il
cerchio da parte della Polizia di
Stato, il fascicolo è stato tra-
smesso al giudice per le indagi-
ni preliminari che ha emesso
una ordinanza di custodia cau-
telare nella quale al ragazzo
vengono contestati reati molto
gravi: tentato omicidio e porto
di arma comune da sparo. A ca-
rico dell’indagano esistono pe-
santi elementi di colpevolezza.
I prossimi passi della vicenda

giudiziaria porteranno La pro-
cura - all’esito dell’interrogato-
rio di garanzia da parte dello
stesso giudice per le indagini
preliminari e di un eventuale,
ipotetico ricorso da parte del di-
fensore al tribunale del Riesa-
me - con ogni probabilità ad
esercitare l’azione penale con la
richiesta di rinvio a giudizio e
ad un probabile processo in
tempi anche rapidi.
Le indagini, come detto, pro-

seguono intanto per cercare di
identificare il complice del 17en-
ne che guidava l’auto. Si tratta,
con ogni probabilità, di un altro
giovane residente nell’area
orientale della città. Questo epi-
sodio conferma infine che nella
mappa delle strade della violen-
za, via Amerigo vespucci resta
uno dei transiti a più alto ri-
schio per gli episodi legati alla
microcriminalità.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Operavano su conti esteri, attra-
verso la costituzione di trust,
l’iscrizione a piattaforme di bit-
coin e con la reiterata fittizia inte-
stazionedi società edi benimobili
e immobili a soggetti prestanome.
Usavano anche i canali della mo-
neta digitale, le persone indagate
per lamaxi frode nel settore degli
idrocarburi che ha portato
all’emissione di due decreti di se-
questro,percomplessivi 150milio-
nidi euro, che laGuardiadiFinan-
za ha notificato ieri mattina tra
Campania,Lazio edEmiliaRoma-
gna. Una vicenda investigativa
coordinatadalla ProcuradiNapo-
li, che è stata corroborata dalle di-
chiarazioni di diversi collaborato-
ri di giustizia: imeccanismi di fro-
descopertisonostatirealizzati tra
il 2015 e il 2021 con la costituzione,
in Italia eall’estero,di società “car-
tiere”, che hanno consentito l’ac-

cumulo di riserve illegali. Parlia-
mo di una imponente evasione
dell’iva e delle accise, oltre l’appli-
cazione ai consumatori finali di
prezzi illecitamente competitivi.
Unavoltaabbattuti i costiperivae
accise e dopo aver sbaragliato il
campodella concorrenza grazie a
prezzi stracciati - parliamo di
pompedibenzina - c’erachiriusci-
va a creare wallet (portafogli elet-
tronici) attraverso cui convertire
euroodollari inmoneta elettroni-
ca. Intermediazioni che hanno
consentito - nell’ottica dell’accusa
-di riciclaredenarodi dubbiapro-
venienza. Ma torniamo al nucleo
dell’inchiesta.

IL SEQUESTRO
Indagine condotta dal pm Sergio
Raimondi, al lavoro lo scico della
Finanza,undici indagatiper lama-
xifrode da 150milioni di euro che
sarebbe stata messa a segno
nell’ambitodella commercializza-
zione degli idrocarburi. Sotto in-
chiesta finiscono così il sindaco
Tommaso Nicola Grasso di Cam-
polidelMonteTaburno (Beneven-

to), uno degli amministratori di
fatto della Petrolifera Italiana, la
società al centro della frode (rite-
nuta collegata ai clan Formicola e
Silenzio). Al sindaco, difeso
dall’avvocato Mario Izzo, viene
contestatodagli inquirenti il reato
di trasferimento fraudolentodiva-
lori, in particolare di avere ceduto
fittiziamentepartedel proprio pa-
trimonio immobiliare ai figli mi-
norenni al fine di eludere i seque-
stri. Ipotesi cheattendono i riscon-
tridefinitivi dopounregolarepro-
cesso,mentrevachiaritoche il sin-
dacodel beneventanononrispon-
dedi reati aggravati per fatti di ca-
morra. Tra gli indagati anche il
commercialista di Torre Annun-
ziata, L.D.M., ritenuto in rapporti
con i vertici deldue clandi camor-
ra (anche loro indagati), in passa-
to coinvolto nell’ambito dell’ope-
razione Petrol Mafia (filone di
Reggio Calabria). Gli undici inda-
gati, a partire dal primo cittadino
del comune sannita e dallo stesso
commercialista oplontino, avran-
nooramododi replicarealleaccu-
se e avranno modo di dimostrare

la correttezza della propria con-
dottafinoaprovacontraria.
Una vicenda con tante facce,

dal momento che tra i principali
beneficiari della frode figura una
società di Napoli che, fino alla di-
chiarazione di fallimento, era co-
gestita di fatto da elementi apicali
del clanFormicola edel clanSilen-
zio, uno dei quali già destinatario
di una misura di prevenzione pa-
trimonialeantimafia.

LAFRONTIERA
Unavicendacheconfermala fron-
tiera della economia digitale, se-
condounaricostruzione chesi av-
vale del lavoro investigativo di un
interopool di pm. Si parte da reati
fiscali e tributari, che consentono
dicreare fondineri. Lamonetavie-
ne smaterializzata. Diventa bit-
coin, valuta digitale, che può esse-
re trasferita in modo elettronico
grazie a piattaforme dedicate a
questogeneredi scambieconomi-
ci. Valori che possono poi essere
materializzati in qualsiasi mo-
mentoeinqualsiasialtrapartedel
mondo, sempre grazie a un clic
sul pc e all’accesso a piattaforme
dedicate.
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L’EPISODIO RISALE
AL 15 OTTOBRE SCORSO
PER IL RAGAZZO
PESANTI ACCUSE:
TENTATO OMICIDIO
E PORTO DI ARMI

L’INCHIESTA AFFIDATA
ALLA SQUADRA MOBILE
ORA È CACCIA APERTA
AL COMPLICE
CHE DOPO L’ASSALTO
RIUSCÌ A FUGGIRE

`Via Vespucci, lite per motivi di viabilità
il minore ferì un uomo prima di fuggire

`Miracolosamente illesi gli altri viaggiatori
l’autore del raid ora è in carcere a Nisida

L’AGGUATO

La sparatoria in cui rimase
ferito un automobilista
risale al 15 ottobre scorso

Maxi-frode sulle accise e riciclaggio
«Così la camorra investe nei Bitcoin»

SEQUESTRATI
BENI E SOCIETÀ
PER 150 MILIONI
TRA GLI 11 INDAGATI
SINDACO SANNITA
E COMMERCIALISTA

Sparò contro un’auto
con donne e bambini
preso baby-pistolero

La città violenta

Daldrammadichinonc’è
piùaquellodi chi
sopravvive, tramille
difficoltà,nel suoricordo.
Vittimedi femminicidioe
orfanidiquelle stesse
donneuccisepermanodi
uominiviolenti.Due facce
dellostesso fenomenoche,
apochigiornidalla
Giornata internazionale
contro laviolenzasulle
donne, sonostate il temadi
due iniziative: il centro
anti-violenzadedicatoa
OrnellaPintonell’istituto
comprensivoRussolillodi
Pianurae la tavolarotonda
dal titolo “Orfani speciali”
chesi è svoltaalMaschio
Angioino.Nei locali
dell’istitutoè stata
inaugurata“Lastanzadi
Ornella”, il centro
anti-violenzachesarà
coordinato
dall’associazione
Maddalenae intitolatoalla
memoriadelladocentedi
sostegnouccisadall’ex
compagnonel2021.Tragli
intervenuti, gli assessori
comunaliall’istruzionee
allepariopportunità
MauraStrianoed
EmanuelaFerrante; il
procuratoreaggiunto
RaffaelloFalcone; la
presidentedelTribunale
deiminoriPaolaBrunese;
lapmdellaProcuradei
minoriClaudiaDeLuca.
AlMaschioAngioino
ricordati i 305orfanidi
femminicidioal Sud (72 in
Campania).Dati emersinel
corsodella tavolarotonda
sui figlidi vittimedi
criminiorganizzatadalla
cooperativasociale Irene
95edalConsorzioCo.Re. in
collaborazionecon il
Comunenell’ambitodel
progettoRespiro.Presenti
laprocuratriceminorile
MariadeLuzenberger, la
presidentedell’Ordine
degliavvocati Immacolata
Troianielloe l’assessore
comunaleLucaTrapanese;
laconsiglieraregionale
RobertaGaeta.

GiulianaCovella
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Un centro
per Ornella
ammazzata
dal marito


